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Gesu ̀ci chiama, come i primi discepoli, a por-

tare a tutti il suo messaggio di salvezza. La sua 

“buona notizia” deve risuonare ovunque e a noi 

è data la responsabilità di partecipare alla mis-

sione di Gesù che continua nella storia. 

È un annuncio che ha le sue caratteristiche. 

Gesù, con la sua parola, insegna anche a noi in 

questa domenica lo stile della missionarietà cri-

stiana. Al di là delle sofferenze e degli insuccessi 

che comporta l’annuncio della Parola, i discepoli 

di Gesù si riconosceranno per la pace: la pace 

che hanno in loro, la pace che donano a chi av-

vicinano. 

Ricordiamo il nostro impegno di annunciatori 

e chiediamo al Signore che ci doni di essere 

come lui ci vuole.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se non ci siamo riconosciuti 
consolati, figli amati del Padre che è nei cieli. Per que-
sto ti diciamo: Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Cristo Signore, perdonaci se non abbiamo vissuto la 
missione di essere tuoi discepoli nel mondo. Per questo 
ti diciamo: Cristo, pietà. 
T. Cristo, pietà. 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se ci siamo allontanati dalla 
croce e non l’abbiamo riconosciuta quale passaggio ne-
cessario della nostra vita cristiana. Per questo ti di-
ciamo: Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Dio, che nella vocazione battesimale ci 
chiami ad essere pienamente disponibili all’annun-
zio del tuo regno, donaci il coraggio apostolico e 
la libertà evangelica, perché rendiamo presente in 
ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di 
pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo figlio 
che  è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Dal primo libro del profeta Isaia    66,10-14c 
 
Rallegratevi con Gerusalemme, 
esultate per essa tutti voi che l’amate. 
Sfavillate con essa di gioia 
tutti voi che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete 
al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete 
al petto della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: 
«Ecco, io farò scorrere verso di essa, 
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come un fiume, la pace; 
come un torrente in piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, 
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 65 

 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». 

 
«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
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Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 

 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 

 

 
Seconda Lettura 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati           6,14-18 

 
 
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella 

croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo. 

Non è infatti la circoncisione che conta, né la non cir-
concisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti se-
guiranno questa norma sia pace e misericordia, come 
su tutto l’Israele di Dio. 

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 
stigmate di Gesù sul mio corpo. 
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La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vo-
stro spirito, fratelli. Amen. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 
Alleluia, alleluia 

 

 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                                     9,51-62 

T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e 

li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe, per-
ché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 
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nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando 
e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha di-
ritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa al-
l’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che 
vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 
Ma quando entrerete in una città e non vi accoglie-
ranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno 
di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma 
sarà trattata meno duramente di quella città». 

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Si-
gnore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo 
come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di cam-
minare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la po-
tenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a 
voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli». 

Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo 



PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 

S. Il vangelo ci invita a invocare l’aiuto di Dio, affin-
chè la nostra vita sia una testimonianza autentica della 
vitalità e della felicità che la presenza del Signore ge-
nera nell’esistenza. Preghiamo insieme e diciamo: Ren-
dici tuoi testimoni, Signore. 

T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu continui a mandare i tuoi disce-

poli in missione. Tutti i cristiani del nostro tempo av-
vertano l’urgenza di essere missionaria per portare a 
tutti la bella notizia del tuo amore. Preghiamo. 

T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu ci mandi come agnelli in mezzo ai 

lupi. Aiutaci a non prendere paura e temere, se la mis-
sione che ci affidi appare difficile. Insegnaci a confidare 
nel tuo santo Spirito. Preghiamo. 

T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu ci mandi a due a due. Le nostre 

relazioni umane manifestino la bellezza e la novità 
della pace che portiamo a quanti incontreremo giorno 
dopo giorno. Preghiamo. 

T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu sei la pace che noi annunciamo ai 

nostri fratelli. Rendici veri operatori di pace per creare, 
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nella giustizia, un mondo migliore e più fraterno. Pre-
ghiamo. 

T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, riconosciamo in te la mano di Dio 

che opera la salvezza. Perché passiamo dall’assemblea 
liturgica alle relazioni quotidiane portando con noi la 
forza del tuo Spirito. Preghiamo. 

T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
S. Accogli, o Padre, la nostra preghiera e sostieni con 

lo Spirito Santo il nostro annunciare e testimoniare il 
Vangelo del Figlio tuo, Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 

 

Orazione dopo la Comunione 
 

Ci mandi, Signore, 
come pecore in mezzo a lupi; 
come fratelli e sorelle di misericordia 
tra fiumi di odio e disprezzo; 
come semi di fraternità 
tra gesti poveri di umanità. 
Donaci, Signore, il coraggio di andare, 
di non aspettare, di non tentennare. 
Insegnaci ad andare 
per seminare ovunque 
il tuo Regno di pace e giustizia. Amen. 

12



Dove noi vediamo deserti, 
Dio vede possibilità 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
Vangelo di strade e di case. Vanno i settantadue, a 

cielo aperto, senza borsa né sacca né sandali, senza 
cose, senza mezzi, semplicemente uomini. 

A due a due, non da soli, un amico almeno su cui ap-
poggiare il cuore quando il cuore manca; a due a due, 
per sorreggersi a vicenda; a due a due, come tenda leg-
gera per la presenza di Gesù, perché dove due o tre 
sono uniti nel mio nome là ci sono io. 

E senti una sensazione di leggerezza, di freschezza, 
di coraggio: vi mando come agnelli in mezzo ai lupi, 
che però non vinceranno, che saranno forse più nume-
rosi degli agnelli ma non più forti, perché su di loro ve-
glia il Pastore bello. E le parole che affida ai discepoli 
sono semplici e poche: pace a questa casa, Dio è vicino. 
Parole dirette, che venivano dal cuore e andavano al 
cuore. 

Ma in cima a tutto una visione del mondo, lo sguardo 
esatto con cui andare per le strade e per le case: la 
messe è molta, ma gli operai sono pochi, pregate dun-
que... L'occhio grande, l'occhio puro di Dio vede una 
terra ricca di messi, là dove il nostro occhio opaco vede 
solo un deserto: la messe è molta. 

Gesù ci contagia del suo sguardo luminoso e positivo: 
i campi traboccano di buon grano, là dove noi vediamo 
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solo inverni e numeri che calano. Gesù manda disce-
poli, ma non a intonare lamenti sopra un mondo di-
stratto e lontano, bensì ad annunciare un 
capovolgimento: il Regno di Dio, Dio stesso si è fatto 
vicino. Noi diciamo: c'è distanza tra gli uomini d'oggi e 
la fede, si sono allontanati da Dio! 

E Gesù invece: il Regno di Dio è vicino. È davvero uno 
sguardo diverso (A. Casati). E i discepoli per strade e 
case portano il volto di un Dio in cammino verso di noi, 
che entra in casa, che non se ne sta asserragliato nel 
suo tempio, dietro muri di sacerdoti o di leviti. In qua-
lunque casa entriate, dite: pace a questa casa. 

Non una pace generica, ma a questa casa, a queste 
pareti, a questa tavola, a questi volti. «La pace va co-
struita artigianalmente, a cominciare proprio dalle 
case, dalle famiglie, dal piccolo contesto in cui ciascuno 
vive» (papa Francesco). 

Pace è una parola da riempire di gesti, di muri da ab-
battere, di perdoni chiesti e donati, di fiducia concessa 
di nuovo, di accoglienza, di ascolti, di abbracci. Gesù e 
i suoi proclamano che Dio si è avvicinato, scavalcando 
tutto ciò che separava la terra dal cielo; è un padre 
esperto in abbracci e abbatte ciò che emargina pubbli-
cani e peccatori, ciò che separa gli scribi dal popolo, i 
farisei dalle prostitute, i lebbrosi dai sani (R. Virgili), gli 
uomini dalle donne. 

Allora la pace, davvero il succo del Vangelo, dalla pe-
riferia delle case avanzerà fino a conquistare il centro 
della città dell'uomo. 

 



Preghiamo ... 

 

Ci mandi, Signore, «a due a due». 

Perché ci aiutiamo l’uno l’altro a non cadere. 

Come «il fratello aiutato dal fratello». 

Ci mandi, Signore, 

nei piccoli villaggi 

Perché non disprezziamo le piccole cose 

e le umili realtà quotidiane. 

Ci mandi «nelle case», 

perché là si realizzi il tuo Vangelo. 

Nelle nostre case. Nelle nostre famiglie. 

Ci mandi, Signore, 

senza altri mezzi e risorse 

che il nostro andare. 

E «a due a due». 

Perché il modo possa capire che la forza 

e la bellezza del tuo annuncio 

non è nelle nostre cose. 

Ma nella qualità delle nostre relazioni. 

Amen.
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QUANDO:  da martedì 3 settembre a sabato 7 
settembre 2019

DOVE: Colonia Alpina “Ropa” a Tramonti di 
sopra (PN) - 420 mt s.l.m.

PER CHI: ragazzi e ragazze dalla prima e alla 
terza media

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
 * € 125,00
(al momento dell’iscrizione è richiesta la capar-
ra di € 50)

ISCRIZIONI: a partire dal 13 maggio ed entro il 
25 luglio o fino a esaurimento dei posti disponi-
bili

In CANONICA dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 
alle 11.30 o rivolgendosi a don Flavio 
(0434361001)

DIPONIBILITA’: 30 posti

INFO: don Flavio o dal sito internet
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Nuovo orario festivo 

delle ss. Messe 
 

A partire da domenica 28 luglio 2019 a do-

menica 25 agosto (compresa), la S. Messa fe-

stiva delle ore 11.00 viene sospesa. 

NUOVO ORARIO SS. MESSE: 

  feriale                          ore 18.00 

  festivo    sabato        ore 18.30 

             domenica    ore 9.00 e 18.30
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

E’ tornata alla casa del Padre  

def. Vanna Masulli in Tirone di anni 81 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 
Caritas parrocchiale  

Continua l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di TONNO e CARNE 
IN SCATOLA, LATTE E OLIO.

 
PUNTO VERDE 2019 

 
 

scuola per l’infanzia Santa Lucia 
 
E’ giunta alla conclusione della prima settimana e 

prosegue fino al 2 agosto la proposta del Punto 
Verde, presso la Scuola dell’Infanzia Santa Lucia, per 
i bambini nati nell’anno 2013 - 2014 - 2015 - 2016. 

Gli iscritti sono 65 accompagnati e animati dal-
l’opera preziosa di cinque insegnanti.
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Domenica 7 luglio - XIV domenica del tempo Ordinario 
ore 09.00 def. Mario Dal Cin 

secondo intenzione 
ore 11.00 def. Egidio Verardo 
ore 18.30 def. Anna Buongiorno  

Lunedì 8 luglio 
ore 18.30 def. Lepido  

Martedì 9 luglio 
ore 18.30 per la Comunità  

Mercoledì 10 luglio 
ore 18.30 secondo intenzione 

 
Giovedì 11 luglio 

ore 18.30 secondo intenzione  
Venerdì 12 luglio 

ore 18.30 secondo intenzione  
Sabato 13 luglio 

ore 18.30 def. Tarcisio 
def. Serravalli e Scarabelli  

Domenica 14 luglio - XV domenica del tempo Ordinario 
ore 09.00 def. Angelo 

def. Luciano Ragagnin 
secondo intenzione 

ore 11.00 per la Comunità 
ore 18.30 secondo intenzione

 

SS. Messe per i defunti dal 7 al 14 LUGLIO 2019



 

 

Punto  

 

Verde 2019 
  
  

Si è felicemente conclusa la prima settimana del 
PUNTO VERDE 2019. 

Un grande grazie a nome di tutta la Comunità: 

- a don Luca che, con i timori della “prima volta” 

e l’entusiasmo che lo contraddistingue, guida la 

regia e coordina la bella avventura del Punto 

Verde; 

- ai 70 animatori giovani e ai 32 animatori adulti 

che con grande dedizione e impegno quotidiano 

accompagnano l’esperienza; 

- ai 180 bambini e ragazzi che, con la loro spen-

sieratezza e voglia di stare insime, sono testimoni 

della bellezza del crescere alla scuola dell’unico 

Maestro. 


